
MARANELLO «La cosa che più spaventa in una macchina nuo-
va è la posizione di guida. Sulla F2004 è cambiata e sarà quello
il primo problema da affrontare». Rubens Barrichello è cauto,
ha da ridire sui test che affronterà prima del Gp d'Australia:
«Meno di quelli che farà Schumacher. A me spettano le prove
di gomme. Necessarie, ma noiose». Il brasiliano prevede, poi,
una concorrenza agguerrita: «McLaren-Mercedes, BMW-Wil-
liams, ma anche Renault, per non parlare di una possibile
sorpresa come potrebbe essere la Bar-Honda. Ma sono abitua-
to a soffrire. Nel 2003 ho finalmente potuto esprimere me
stesso. E lo farò anche quest'anno, in un mondiale che non si
vincerà certo alle prime gare». Michael Schumacher gli dà

uno schiaffetto amichevole, mentre Todt e Montezemolo di-
spensano lodi a “dipendenti” così famosi e pagati. Poi il
tedesco replica seccamente a chi gli fa notare che il tempo per
collaudare la F2004 è davvero poco: «Perché, lo scorso anno
non era la stessa cosa? Quel che conta è la voglia di fare,
l'entusiasmo, la passione che ho ancora per questo sport». Il
“Kaiser” indica poi in Raikkonen, Alonso, Montoya, ma an-
che in suo fratello Ralf e in Rubens gli avversari più qualificati.
Entrambi i piloti delle Rosse sono d'accordo sul nuovo cam-
bio manuale imposto dalla FIA: «Sarà un problema in più -
precisa il brasiliano - viste le decine di tasti che dobbiamo
azionare in corsa». Un plauso al gommista Bridgestone arriva
da Ross Brawn: «Una macchina progettata insieme a loro. E
voglio precisare che quando perdiamo non ci buttiamo addos-
so la colpa vicendevolmente». Poi una parentesi sullo spionag-
gio Toyota: «Non chiedetemi niente. È tutto in mano agli
avvocati». In officina, intanto, Luca Baldisserri, nuovo respon-
sabile in pista e Aldo Costa (telaista), tengono alto l'onore
della scuola italiana.
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MARANELLO Una Ferrari modulare.
Capace di trasformarsi a seconda del-
le esigenze. Così come il motore. E
materiali di derivazione aerospazia-
le, con baricentro abbassato e un
cambio totalmente riprogettato.
Questa è la nuova F2004 che ha visto
la luce ieri. F2004 e basta. Stavolta
niente appendici. L'anno scorso la
F2003 era stata battezzata GA come
omaggio a Gianni Agnelli, da que-
st’anno si torna alla tradizione.

Le avverersarie si annunciano
sempre più competitive. C'è una
McLaren-Mercedes che fa paura ma
noie possono darle pure BMW-Wil-
liams, Renault e persino la Bar-Hon-
da, orfana di Jacques Villeneuve. La
macchina andata ieri sotto i rifletto-
ri, per strategia, sviluppo, tattica o
quant'altro, non sarà quella che cor-
rerà a Melbourne il primo Gp della
stagione. Il debutto, però, sarà quasi
obbligatorio. Non sarà possibile (co-
sì come accaduto in passato) attende-
re due-tre gare prima del battesimo
in pista perché il nuovo motore
“053” che spinge la F2004 può essere
montato solo su questa vettura. Ed è
quello studiato e progettato per resi-
stere 800 invece di 400 chilometri
(in base al nuovo regolamento FIA
che impone un solo propulsore per
il week end) complice un olio Shell
talmente evoluto da costare più di
100 euro al chilo.

Sede del “parto” della nuova ros-
sa lo stabilimento della Vecchia Mec-
canica, inaugurato nel 1962, dove
Enzo Ferrari controllava la nascita
delle sue macchine. E dove principi
e potenti del pianeta accorrevano
per assistere alla nascita delle Gran
Turismo più famose al mondo.

Ora è tutto cambiato, ora c'è Mi-
chael Schumacher, l’uomo dei re-
cord (6 titoli mondiali, gli ultimi 4
di fila) che Montezemolo si coccola
in previsione di un 2004 che si an-
nuncia difficilissimo con ben 18
Gran premi in totale.

La nuova macchina non rompe
gli schemi. Non è la Williams-Triche-

co o la McLaren-Pinguino. «È solo
una evoluzione della precedente -
spiega Montezemolo - perché quan-
do perdevamo ci accusavate tutti di
intraprendere strade diverse. Ora ci
possiamo permettere di imboccare
quella della continuità». Parla di
«continuous improvment», Monte-
zemolo. E ciò, senza bisogno della
traduzione per gli italiani, fa grande
effetto sui tanti stranieri presenti.
Ammicca il presidente della Regione
Emilia-Romagna, Vasco Errani; è
compiaciuto il sindaco di Maranel-
lo, Bertacchini. Mentre il primo citta-
dino di Imola, Massimo Marchigno-
li, già ipotizza suoni e clamori attor-
no al Gp di S. Marino del prossimo
25 aprile, quando mostre e convegni
parleranno di Ayrton Senna, a dieci
anni dalla tragica scomparsa. Monte-
zemolo insiste: «I nostri concorrenti
vogliono il nostro trono e noi voglia-
mo restare vittoriosi. Sarà difficile,
lo so. Solo se penso all'ultimo Gp in
Giappone, constato quanti anni di
vita ho perso. La Ferrari è ai vertici
dal '97 ma ormai facciamo più noti-
zia quando perdiamo che quando
tagliamo per primi il traguardo».

Jean Todt, che ormai parla me-
glio l'italiano del francese, dice: «Le
novità , anche regolamentari, sono
tante. Ma almeno con il propulsore
abbiamo calcolato che potremmo ri-
sparmiare un 20% in termini di co-
sti». Il V10 più famoso al mondo
viene poi dipinto da Paolo Martinel-
li, il “papà”, insieme al francese Gil-
les Simon: «Sarà come portare un
80enne a fare una corsa dura e com-
battuta - spiega - Nel senso che, arri-
vato alla domenica, il motore avrà
sulle spalle già tanti chilometri con
una gara ancora da affrontare. È que-
sta la sfida più dura, ma a livello di
trattamento dei materiali ci sono tan-
te novità». Ross Brawn e Rory Byr-
ne, coordinatore e progettista delle
ultime rosse iridate parlano di un’ae-
rodinamica posteriore che vede un
alettone con paratie più alte e un
“cockpit” stretto e alto, tutto secon-
do i voleri FIA. A fine settimana,
tempo permettendo, inizieranno i
collaudi.

FORMULA UNO Presentata ieri a Maranello la Ferrari F2004 per il prossimo mondiale. Todt: «Potremo risparmiare il 20%»

L’evoluzione di una specie. Vincente
Montezemolo: «Quando perdevamo ci accusavano di intraprendere strade diverse...»

«Poco tempo per provare?
Come l’anno scorso... »

Michael Schumacher
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